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PRESIDE~ZA DEL YICE-PRESIDE~TE SCLOPIS. 
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~oro DI PETIZIO:'iE. 

f &l)<'ndcndosi iulaolo 1"1•iiecuzione dell;i sentenza prima 

I d'ora pronunciala 1ulla matrria, o che Tensa r('Slituita 
al Demai;io la r\·ndita di cuì ai lralla. 

Lrggc jllltC le lclterc del Senatori Di Comprllo, Ma 
laspina e C.-.po1u~, i quali docnaudnno per motivi di fa. 
miglia e di sah1lc un congedo, che 6 loro dal Sen:1to 
occordato. 
Presidente. 11.,. ronorc di dar lcllura al Senato di 

un messaggio del Presidente drlla Camera ,lrttiva. 

La seduta è apcrlo •Ile ore 2 o 314. 
Sono pn>srnti i Yinistri di grazia e ~iustizia, dei la 

vori pubblici, della Marina, non che il regio Commis 
sario Commendatore Do. 

II Senatore Segrelario D"Adda lc~gc il processo 
vctbole dcll'ullimo lomalo, il quale è approvalo. 

Il Srnolote Segretario ArnuJro legge il segucnl• 

N. 3005. Parecchi coloni che alll"'gano dirilli al go 
Jimcnlo, n1cdian1c tributo, di alcuni lerrl•ni 1itu01ti nella 
contrada Saccionl'", comune di ~. llariino, pro,·inria di 
)loli~e <.~:ipoli) rirorrono al Sen~to onde ot~ene.re che I 
la queshooe sia d~rcrita 1d uo lr1b•1nale orJ111ario, so-- 
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< Turino, 26 gingoo t R6 I. 
e I.a f.an1era in st•dula dcl '24 r.orrcnte ha npprovato 

il progotlo di lc~ge da essa ir.iiialo inlorno ol riordi 
namento rd all'ar1namrn10 dt·ll:l guordia naiiooale 100- 
bile, che il s,•tto:-0crillo si sscrivc a•1 onore di trasmel· 
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tere :i11·onorcvolissin1u ed cecellcutissimo vice-Presidente 
del s,·aalo del R1•gno, onde voglia sottoporlo olle sue 
dclibcr.i:iioni •. 

Jlu Credulo opportuno di Iar eseguire lmmediatumcnte 
Ja stampa di questo progetto che venne Sià distribuito 
ai signori Senatorl. 

Se il Senato intende che si diu lettura di questo pro 
getto, io lo leggerò, ma però panni che se ne possa 
fa~ a meno essendo già, come dissi, il prcgeuo sotto 
gli occhi dci Scuatori. 

Il signor Ministro dei lavori pubblici scrive alla Pre 
sidraia del Senato in dola 2G giugno 18G I. 

e I signori Senatori delle province napulitane e sici 
liane al loro primo recarsi alla sede dcl Parlamento eh 
bero e sulle ferrovie e sui battelli a nporo il traspone 
g1a1uilo tanto per essi quanto per le rispettive (Jmiglie. 
Eguale agevclczza intendendo il Governo di procacciare 
ai medesimi allorcbè spirando I'auuale primo perirdo 
della sessione parlamentare avrunno Il recarsi alle case 
loro, il aottoscritto irrt•ga la Presidenza dcl Senato del 
llf'gno. perché voglia procurare a questo Miuit;lero una 
rsalla nota deì signori Senatori predetti con iudicatione 
di quelli cbo hanno con &t! la ra1ui:;lia e degli individui 
che J;. couip: ngono, acciò si p;1ssn disporre in tempo 
per il rilascio dci biglicui di percorreuza gratuita. 

e Nello stesso tempo lo scrivente debbc porgere pre 
ghiera .n colesla onorevolissima Preshh·nza ncciò dispon:;a 
ondu i 11ignuri Scoatori delle provin,~c n::ipolitanc e si· 
cilianc 1iano 3V\'t:rliti co:nc 1'cccezior1alc (a\·orc dt·I 
lrasporlo graluito delle lami~lio non potrtLbu più avi•r 
lrallO constcutivo " 11i inWnderà quindi pl'r rav,·cuire 
circoacrilto co111e occudc per tulli ~li oltri memLri dcl 
Parlam~nlo alle sole p(•raonc rll'lle a (Jr parte del Par· 
lameolo medrsimo '· 

La o:rezione della Socielò del CoU,•gio d .. gli Artigin 
nrlli scrive •Ila Presidroia: 

I sou.oscritti incaricali speciahnenle dalla dir(·zione 
dt•lla Società iniziatrice dcl collrgio drgli artigianelli in 
Torino e U-.:lla colonia ai:rirola. in Mo11rurco si prC>gio101 
pret<.'Dlare all'H, V. td agli altri n1e1uliri lutti dcl Ser.ato 
rispelto3a preghiera di voler onorare di loro presenza 
il aolrone collocamento che \Wrà operalo dalle loro 
AA. RI\. i Principi l:ouberlo ed Amedeo , dPllo pictro 
ruuda1nentale al nuovo colltgio d(•@li arti:.;ianelli in co 
alruzione •ugli anlichi spahi della CitWddla di Torino, 
sul IPrreno graluiwmeutc .concesso alrOpera colla legge 
22 luglio 1~60. 

• La !unzione avrà luogo il giorno di sabnlo 29 cor 
rente giugno a .ore 9 dL·J mat1iu.1. 

• Nell"inleres11are la compiacenza ~lcll'C. V. per J'op· 
portuna comunicaiione al Scn:ilo o:;ano pur suppliC3rl.i 
a voler ordinare che uno drgli u~cit•ri di ea:t.> ei trovi 
alla porla d"ingr""5o del localo suaccennato. 

e A~grndisra, ecc. 
N./J. L"acce.&o al locale avrà luogo dal Cor.o Poleslro 

in capo a Doro1grossa a sinistra 1. 

I cinque umzi in (·ui è spartilo iJ S('nalo, avendo preso 
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I co:;niiionc dL•I progcllo di l1·ggr sull'islruzionc su~c~iorc, 
ir1i1.iato d.il ScoJlore Yaltcui.:ci, 1·c>ovcnnero di tittt·nc~i 
nJ una speciale ror111a IH•lla cornposizione dl'lla Com 
n1is~iunr, in confurrnità dcll'ariicolo 21 d1·I vigt·nte re. 
gola111euto, il •1u.1ll! porta che il Senatu può (l:rnuu·c 
Cornmissioni spcriuli per tutazionc fotLl n(·gli urfizi a 
S(tuittinio di lista, n1a con facoltà di srC'glirrc sull'io· 
licro corpo dt·I Svnato. 

In questo caso, dire il rcgolu1ncnto, tl'rn1iualo lo 
spoglio della v_utazioue io cia11cb( durt urlìzio i cinque 
PresiJcati si riunisconu e r:1cc:o;;:li(•odo i \·oti dei ciuque 
uOlzi, ne r..1nno lo spoglio generale, 

Si staLih rhc la Go1111ni~sionc fosse con1posta cli unt1ici 
mc111liri, ~ rinsrirona l'll'Ui i 8coatori: Amari pr1ir(' ... 
aore Michele, Gioia, CiLrario, Cadorna, Casali, Mjmcli, 
AlfiL·ri, &lallc11cci1 ~lonlanari, Plana, Hihrri. 

Il Sl•nutore Plilna, in dati d'oggi, scrivt• al Prl'sidrnte 
dl'l Scnnlo: e Il~ l"onore di fare coni:1pc1lolc V. E. ~hc 
lo· sWto ùdl.1 rnia 11u1latlfu non conscnle r:hc iu Jcct-lli 
le (tHllioui di Cornmissario •i1 l Senat·1 per rrsame della 
h·~gc 9UllJ i!lruzi,,nc superiore dl'I prc.:fL·ssore Malleucci. 

e La prt>go pt•rtanlo di rarrei surrogtirc in n10Jo ccn 
(onne al Hl'~Olamcnlo 1. 

Quiudi gli urrizi, ecrelto che a1lrirucnli ,·cnga st:il>i· 
lito devono, ro1nc è di rl·gola, nello sll·s~o n1c.:·do rol 
11ualu hanno proc(•duto ulla con111o:;i1ionc della Co1n· 
n1issi11n,•, sup~lire i:on nitra 110111ina ol Co1umi:18:1.rio 
di1ni~siL:R<1riu. 

Do leUura di due Regi Decreii di nucninc di Com. 
n1issurii rrgi per sostl"'ncre hi disrussionc di flue pro 
getti di lt•t!gc. 

VITTOl\10 P.llHUELE Il 
PER l;K.\llA Dl IMO E PER VOLO~TA DEI.I.A N.\ZlO'.\E 

RE D'IT Al.LI. 

Sulla proposla Ùt•I Presidente dcl Cor.siglio dt•i Mi 
ni.:ìlri, Mini:;lro dl•lla Mari11n, aLlii,11no dcrrcl:ilo e de· 
rrrlinrno: 

Il co1nn1t•n1lJtorc Angelo Bo, Dirt•llorc gcn~rale della 
8Jnit.o\ 1nar1lli111a, è non1inalu rccio Com111issario p<'r la 
1li:icu5siunu .il Pnrl.trnr.nto n<izionulc dt'I prog{'ltO di legge 
iulorno nl scrvh.io della sunitit n1arittima. 

Dato n Torino il i6 cnJggio 18G t. 
VlTTOllÌO Ell.\Nt:ELE Il. 

Cu1LLO Cnoro. 

\'ITTOlllO F.ll.l~t:EL~ Il 
PEn GflAZI,\ DI DIO E Pl:R VOLO:O-.TÀ l•F.LLA ~.,IJUX~ 

l\E n·1TAl.LI. 

Sulla proposta dfl Con11i_glio dei Ministri, aLLiunio de·· 
cretato e dccretia1no: 

Il Marchese Fr;in~t'aco St'rra Cassoi no è iocaricat..i di 
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rtirei,.crt! al Parlamento il prùgPlt'l di lrg!!C sulle tts.sc 
mariui.nc, al qual r[i>lto è nominalo N .stro Commis 
sario, 

Torino, 5 siugno 1861. 

HTTOlllO F.ll.\llCEl.E. 

nEL.\ZIO,~: SUI TITOLI 0-A\l\IES~IO'E 
nu SE:'iATOllE GALLO:l"E DI l'\OCIGLIA E 

GU:ll.1\IEHO DEI. NEDESlllO. 

Presidente. Lo parola è ol Senatore Saluzao per 
IB relaeione dei titoli del signor St·natorc conte di xo 
cigli3. 
Senatore Sa.luzzo. ~ignori Senatori. Il signor Giu· 

Sl"ppc Gallone conte di ~origlia nominate con Rr.al 
Decreto dcl ':!.O gi.•nnaio Senatore dcl HC!;,;no, nacque 111 

~apuli il 20 agosto 181!), e1 ha perciò fil:?giunlo l'età 
roluta dalla le;.:gr. 0Ji legali documenti che esso ha 
presentati ri~nltJ ehe <'f?li pJg.\ 1n1~uJl1ucnte allo Stilo 
per irnpnsiaioni dirette la somma di L. :J,000, come è 
prescriuo dal li. 21 dell'art, 3:1 drllo Statuto. 

Quiuoli iu nome dcll'Ljllcìo 3. bo l'onore di pro· 
porvi la ccuvalid.uioce della sua ooruiua. 
Presidente. Cloi approva le conclusioni ll'>lè lette 

vogliu sorgere, 
(.\pprorolo) 
li signor Conte di Nol'iglia essendo presente, si !Jrd 

luogo all.i prestaeione del giuramento. Prego il Sena 
tore Conte di Pollone cd il Senatore llarchcse Saluno 
a volerlo introdurre nell'Aula. 

(Introdouo il signor Conte Gallouc di Noriglia nel 
l'Aula dai SL'natori Di Pollone e •f:1ri:hfse Saluzio, prcst:a 
giununerito nella consurla formola); 
Presidente. Do 1110 al signor Coole di Noci~lia del 

stato Eiuramento, e lo proclan10 8cn<1lorc dt·l l\egno, 
rd rntrato D!'l pieno eM>rcizio dt'lle aue funzioni, 

LETTLllA F. Svtu:rpo DEI.LA PROPOSTA 
l'IZIATA DAL SE.'iA TOllF. RO.'iCALLI FRA:l:CESCO. 

Presidente. Lo porol• è 11 S1•nalore Ronr•lli per 
la lcttur;i e sviluppo di una sua propost3 di lt~g;.?e. l\i. 
)(·ggcrO l'articolo dcl rPgolamcnto rel.iti\·o al modo di 
procerlc·rc io qurKfoccai:ione. 

e Arl. 71. Ll'tta e sviluppala dail'aulore la oua pro 
posta in pubLlica oduoonzo • il St-nulo ùt•lilJCr• •rnu 
ditf'us!'ione ac la propoila dehl><t l'88l•rc presa in ron· 
aidl'nuioac o no, oppure rimanJat:i. a ltmpo d1·terini· 
na'o. 

e L3 votJ1ion<' sulla prt'Sa ia ron~ider.u:ione ai ra 
pt.•r abata e 1t~dum, qualora lo squittiaio P.~Orf'to non 
si:i domandato da dil'ci S1•n:aLori. , 

Rl'cO a conMC'rnitl del Srnato come sia ~lato d<'po- 
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filata ul lJanC'o della Prc~!'idrnza l:.a domanda sollo· 
scritt:i eta undici &!natori, pt!rrliè la •otaiionc sulla a1n· 
llll'S.:>iJne ddlJ presa in roo5i1lcrnziooe abl.iia luogo a 
Fq11i1tinio IH'gl\:to. · 

Epporriò d<'i'O la ldlnra e oviluppo dcl progello di 
fr~f:C la Yolazi"Jnc pL'r 111 presa io considerazione avrà 
luogo a equillinio sc~rcto. 

Il Senatore Roncnlli ho lo parolo; 
Sc11al•>rc Roncalll, (lr%Mdo). 

Onore\·olissin10 Signor PrP:'idente. 
Il aoll·1errillo, usando dt•I diritto di iniziativa, chr. lo 

Statuto gli accorlla, ha l'onore di sottoporre all't'lame 
cd ull· approYn7.iono del Se unto il segurnte • 

l'llOGF.TTO DI LF.GGE. 

t Arlicolo pri1110. I mf!1nllri dl'I Parl11mento Nazio· 
nale hanno diritto ali .. grJtuita circolazione aopra le 
(1•rro\ h• dt"I llt·gno (h'r lutra 101 durata delle Srssioni, 
ue:;li otto si(.•rni anlt.'rioriori al loro principio. e nrsli 
ollo RUCtl~sivi alla ro:nunicazione dt)I dccrrto rc:ile di 
cliiusura. 

e Arlicolo 5"Condo. li .\lini;tro dei lavork publiliri 
concbiudcrà a lol uopo nel piil hrcte tempo pouil1ile 
o~portunc convendoni con le 8vcict4 cooet>sttionaric 
per qudle lerrovie, all'cscrcitio delle qu•li •• .., banno 
n1tuni'1nentc diritto. cd in caso di ooo riuscita, 1dol· 
ll'rà ')t11•g:i ollri mexzi, r.hc rr1calio roucro alti ad ot· 
tenere lo 1eopo. 

e Articolo t~no. Ju lulle le ronc~sio~i SUC'tt8she 
nlla prrseolc ll•gge dovr6 fSSrrvi inserita una rlausola 
;Jlla ad l!i-Sirurarnc l\·secuiion~. 

e Arlicolo qu•rlo. Qu .. b ll·ggc avrà vigore imme· 
diatamente dopo la suo pro1nulgll1Ìl>ne. , 

Nl·lfatto poi di dt•J'('lrlo, "ome di dovere sul bu1tro 
cit·ll.a l'l"<'~iJt•nJil, pr1·ga re. V .. di l'Oler dar rorso alle 
prnliclic prtscrille dal vigente regolamento e si segna 
rol masJi.imo riJi.petto. 

~ignori Senatori, 

Il con<rllo del disegno di legso da we pr<sentolo A 
CO$i semplice e chiaro da rendere inutile uno speciale 
&\'iloppo. 

Nun ahu:;crò pcrcio dt·lla vostra lolleranra, e mi Ji. 
mitcrò a ripct"re con pnche p1role quanto ~ià reposi 
a~li l Clìci riuniti in conrt>rl•nza circa i motivi che n1i 
dctl•rminarono a proporlo. 
li preredc•nte Minislro dci larori pubblici Ieee nell• 

p:u.sala &f's.i;i11n·e, f' l";ittuale rt•plicò in questa, l'ofl'tH1a 
ai llt'mltri dPI Parla1nento di un biglietto di graloila 
circulaiione SUI!(' rt•rro,·ie c1u·rcitc dallo St.ato, che v1·nne 
acctltillO crl usurn1ito. 

Il !allo di qu .. i. acrrllaiione raceodoci fede, che gli 
onorc,·oli miei rollC'ghi complrtamente mcco dividea 
scro il convinci1nl'nto d<'ll.l convenieo13 ed opportu .. 
nità di quell:i misur.1, mi :u.sicuraTa, che sopra un tal 
punto non dov~11c sor,.:ere seria discrcpanga Ji opi4 
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nioni, e nii dispenso ora dal dilungarmi in ullerinri 
dimostrarioni. 

Non poteva però egnulmente porsuadeemi, che il modo 
con il quale veniva auunra quella misura lesse cosutu · 
sionale, equo, e per noi abbustunaa decoroso. 
lii 1i offact!iava sul prime punto il rulesso che i faui 

che tendono ad aggravare le Finanze d1~llo Suno eia 
coll'aumentare le spese come col dimlnuirne le rendile 
non possilno ritenersi di competerua ministeriale. 

Scmbravami pure evideme cue la misura dal ~inist!'O 
adottata noo foase a sufllcieoza ampia ed estesa per av 
Ticinnrai quanto era possibile allo scopo da ottenersi, e 
soprauuuo che non fosse ccnsentanea ai principii d'e 
quità e giustiria distributiva, n-ndcndo proflcua a pochi 
individui soltanto una farilitazionc, alla quale tutti ave 
rano eguale diritto, 

Oeggio finalmente confessare, che rìuscivami alquante 
molesta e di difficile ronrr-pimcntc l'idea, che coloro i 
quali per fiducia del Re o per mandato del popolo sie 
dono lrgisla1ori del Regno, dovessero accettare per graria 
e (avor ministeriale quanto era loro facile di ottenere 
col mezzo più decoroso di una lcgµ:e. 

Questi riflessi mi parvero ubbastama inralranti per 
dedurne il bisogne di regolarizzare la posizione, cd cli 
minare li inconvenienti accennati, e mi decisi a pren • 
dcre la inieiativa di un progeuo di Jcggt•, che, ove 'te 
nisse adottalo, fosse alto a raggiungere pienamente lo 
sccpe, 
ra tal progello subi con forlun• la prima f••e del 

suo corso, e ne ru, Jopo ponderata disrussione, arcor~ 
data la lettura in pobhlica srduta. 

Se non che il de:;idt:'rio dirnostrato da on certo nu 
mt!rtJ di onoretoli Coll.,glii, che qurlla lrgge tC'nisse 
promos.a per ini7.ia1iva minisleriale anziché prr qul'lla 
di on membro del noslro Corpo, la ddt•renia che io, 
di tuui il meno importante, loro dove\·a, e le lusin 
ghiere aperture dal Minihtro con av-.·etlu10 inlenrtimento 
(p_tte, mi iarluits~ro a llo:lpcndcrc per qualche tempo ogoi 
ullcriore procL-di1nenlo. 

0l'ggio p'-'rò conre:tsare, elle nessuna fiducia io ripG 
oeva nelle mi~ure, che il sif!nor ~linistro avrebbe prese, 
perchè ••p<•ndolo per esplicita di lui •ITermn•ionc pe 
rcnloria1nenle contr..irio lilla massi1na, tnal sapeva ea 
pacitarmi cbc polesse agir bene, agendo coatro il proptio 
intimo convincimento. 

riè i latti tardarono a dimostrare quanto la mi• prc- 
1'idcnz3 ro:;se fondala. 

Non ua pro:;e;tto di legge venne prr1enta&o1 n1a ia 
vece dopo intcr1ninabili e oon giuetilicatc lungaggioi, 
il lliuistro ci ba fallo il regalo di un lit.retto con vi 
glirUi di (a,·ore,. la cui wnsegna a-.·r~ con1pin1ento rorse 
col termine dcl corrl!nte au:•se, quando imruinrnte sarà 
la proroga. dt!lla sessiooe1 ed il cui valore sar.i annui· 

. lato duranle I• proroga medesima, cosi che per ora oe 
u.rà derisorio l"effcllo. 

In pari tempo il Ministro ooo trascura i rneui dian· 
mentare le di!ficoltl per I' aucnire. lmperocchè dopo 

a'i~r 1nngniHcatc e ft}fSe tBag{'ra\e le tliffi~olt~ r.he &i 
incontrano per elipulare coo\·eniioni r.on le ~onipagnie 
già concessionarie~ continua a presentare nuo,·e leggi 
cH concessioni lli f1 rrovie senza ag,.iungervi risrr,-a al· 
cuna che valga .ad climinarld prr l'avvenire. 

Tali falli eono troppo eluquenti, pcrchè siavi LiKogno 
di ulteriori co1n1uc11ti. 

Il Ministro non ehhc pcl momento il coraggio di op· 
porsi rranCalJJC.llC O) COUO.iciutO desiderio dt': maj!gior 
nL1111cro dt~i Mcruhrì dl•I Parlan1cnlo, 1na, senij1rc av\·erso 
alla misura, procurò rol rivC'stirla rii ilh•galissin1a. for1na. 
col ridurla allu più rnesrhioe ed indt·corosc proporzioni, 
e segnala1neole col 11rrpararle per l\t\·venìre 111aggiori 
e più &tric diflìcolr1 di c.scc1.oziooe, di toglierle ogni 
condizione: di ''iltdilà. 

Stalene pur Cl·rli, o $ignori, sincl1è l'altuoil Ministro 
a\·rà il portak1glio d<!i La-.·ori Puhhlici, a meno d'im 
por1-;licla t·on uua legge, noi non 01terre1uo n11Ji una 
01isura nè stal>ilc, nù co1nplcta, nè decorosa. 

(.;o ultimo ri0rS$0 de..-o pure solloporvi, il 'luale non 
dovrebbe <'SSl'TC di poco pl'St> ~r determinarvi a prrn 
dere io ronsider-Jzione il progetto di legge da me prc 
senlalu-.·i. 

Voi non potrtr, onorc,·oH Co\lrghi. non a'ie\' pre 
sente come ad o~ni m0tn1•nto sirle chiamati e.d accor· 
dar &analorie al Ministero per ispez;e sostenute o per 
contra\\i imprgni senza prt:"enli~a parhunentarc san 
•ione, e romc e gli uffiri dcl Senato e gli uffici cen· 
trnli spPsso cchrggino di giusti lagni per la frequenza 
di un abuso, che tt>nt\l! a tnbiare radic'almente ne\\a 
prima 1111a. base il &istema costitniionalt:>. 

Tali lagni, e l°<'ncrgico modo con il quale di fre 
qut:ote lì lido e:;prin1t'rc, mi f;1nno argomeutare elle il 
Senalo non 1ia per •olern• tollerare mollo a lungo la 
continuazione, e per ciò non efiilo a prnsare cbe sarebbe 
poco logica, e molto inopportuna la non prC'1a in con· 
sidrrazionc ddla propostavi idea di le2gc, prrcb~ po· 
trehhe di leggeri vcnir1: interpretala come una tacita. cd 
indirella adt•eionc al Jumenlalo sistema. 

Io non prolungo più oltre il mio ragionamento prrchè 
mi lusinso che quanlo già dissi possa. casere surficiC'Dlt? 
per indurrr il St·uato a prenderla io considerazione. 

Mi riservo poi, nel caso che qucslo onore mi tenisse 
concrsso, di discutere e sciogliere, come potrl'i e saprò 
meglio, quelle diflìcollà ed olJLit•iioni che Ol·lla succt'f 
sivA discussione mi veni35ero per ...... ·entora fatte, non 
r.he di. accogliere con gratitudine quei miglior.tmC'nti. 
che Il 1nuggior aap1~re drgli ooorc\'oli miei Colleghi 
fosse per suggt>rir1ni. 
Presidente. Si passa ora alla vo~ziond a en.uillinio 

scgrt>IO. 
Prego il signor Senatore segrelario d0Adda di fare 

l'appello nominale. 
(Il Scnalorc St9retario. D'Adda. fa l'app<llo no 

minale). 
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Risulloto della votazione: 
Votanii . 
Favorevoli . 
Contrari . 

79 
30 
~9 

Il Senato non ammette Ja presa in consideraaione, 
rrima di passare alla discussione dei pmgeui di lt·ggc 

pot1ti all'ordine del giorno, debbo dare leuura al Se: 
naro di una lt·lt1·ra che mi è stata roosrgnala momr.oll 
fa, e dhettnmi dall'onorevole Senatore Casati. 

1 t:rr.C'lleuu, 
e Come aveva gi-' espresse a voce all'E, V. varie 

speciali circostame m'[mpediarnnu di p1•te~e ac~el.lare 
l'onorevole incarico di rormRr parte della Commissione 
allo scopo di esaminare il progetto di lt•gge proposto 
dal Senatore pro], ~lalleucci. 

• Prego pertantn d'esserne esonerato. 
, Col maealmc rispetto, ecc. 
Con1<-guc11tcmrote due sono i membri di quella Com 

missioue che debl.onsi surrogare. 
Que2'la surrogarione a\·ra luogo nello stesse modo da 

me avanti ar:rcnnato. 
Senatore Lauzl Domando la parola. 
Prealdente. Il Senatore Lauai ha la parola. 
&nalore Lauzl. Non essendovi nl'c<'Ssilà nel caso 

di vot01iooe a squittinio di lista, che •i abbia la mag 
~iorann as;olula, bastacdo per queste eh-rioni la mag 
giornnza relativa, non mi pare che debba riono\"ar.ei lo 
..,uilliaio ma debbnno ritenrrsi eletti io eurroganonc ., • • l 
dei due Sena lori, cbe hanno rinunziati>, qut-lli cho ranno 
ottenuto il numero mazgiore dci voti dopo quelli che 
risultarono già eletti. 
Prealdente. Gli rmzi si raduneranno, e 'edrauno 

in qual mùdo ai do,·r.\ provvedere. 
~i>natoro Lau:r.l. Que1l • è un'allro sistema. 
Presidente. Gli ljf(jzi 1i raduneranoo e Yt>dranno 

se ab!Jiansi a rilrnere come aurro~anli i due Seootori 
che soo1> immr~ialamenlc successivi a quelli che honno 
avuto la mag~iorania, oppure ae altro al.i!Jiasi a (.irei 
ma presenlemente il Senale non può occupi'lr:1i di qucislo. 

D!SCl'SSIO~E DEL l'ROGETTO DI LEGGE 
SLiLL"OHDl;>;AMEl\TO Gll!DTZIARIO 

:SF.1.LE rnovt~C.E ;>;APOLET.l~F. E SICILLl:>E. 
(f. alli d<I &nalo N. 47.) 

Presidente. Il llini:itro di Gro1ia o Giu•tizia lia la 
paralo. · 
llllnl•tl'O di Bra.zia e Giustizia. Debbo fare a 

quN!.IO onorando Coos~so una pf'f"ghiera, la q1Jule p<r 
trebl>e part•re inJisC"rela, se noo la acusastae uect'Hilà. 
t neet-sanrio t'.'be il ~enalo si occupi in quesla mede 
sima seduta de!l.i di~cu~sione dt·I progetto di h·~ge, 
d"ini1iatiu parbmenlare, che fu già aolottato dalla Ca· 
mera dci DepuLiti e che ai rirtri1ca alla aospenaionr. 
del Dorrcto 17 !et.braio 1861 pubblicato nelle province 

meridionali, pr.r mettere in e5cco1ione J"ordin:unento 
giudi•iario ed i( codice penole. 

E nee<'ss:irio, dissi, che questo progetto si diacuta 
io quest• •eduta, anegnurhè quondo gli effetti del De 
rreto 17 f<.bbraio 1861 non foESero 1ospesi, dovrebbe 
!°ordinamento giu~iiiario ed il Codice pena"' andore 
in cs"cuzione col 10 luglio. 
~pero perciò che vorrà e.~scre ra\·orevole a quesla 

mia domonda. 
Presidente. lntcrro~o il Sr.nalo 1e Toglin accrdere 

alla domondo folta dal llini•tro dello gius1i1io di pro 
re•Jrrc im1nr<liatam(·nte alla discuS!!li<.•ne dcl progetlo di 
lcg1;c di cui Ifa tR&tè lenulo disrorso. 

Chi intendo proccdl're all'im1nl'diata discusaiooe di 
questo prog:·tto, sorgo. 

(Appro\alo) 
DJrò ora lrttura del relatirn progetto di legge ( Vtdi 

i11(ra) 
~ aperta lo discu .. ione generale su questo progetto 

di legge. 
Se neosuno domondo la parola rileggerò gli articoli 

per metterli ai voti. 
e Art. t. L"esccu1.ione dell"ordinomento giudiiiario e 

ddlo lrg~i di procedura penale pubblicale con decreti 
del 17 M1broio 1861 per le province napoletane à pro 
rogala al t• ttenna·o 1862, salvo la ecct!1ione ronle 
nula nell"articolo acgucnte. t 

(Appro\'alu) 
• Art. 2. L'esecuzione dello h·g~i aovra indicate, oon 

che di quella del 13 novembre 1859 •ugli 1tipeodii 
dd !un•ionari giudi1inri, pubbli.:ata coo Decreto del 17 
febbraio 18'il, per le pro•inre siciliane, 6 prorogata 
ugualmente al i0 g<'nnaio 1862. t 

e Il Codice penale pubblicato collo lllesoo Decreto 
avrà esecuzione dal in novembre 1861 colle modifica 
zioni eJ a;.tgiunle ;apportate allo alesso col Decrelu del 
Luogotenente d.tle pro,·ince napoletane del 17 febbraio 
18Gt. > 
(Appro\'alo) 
e Ari. 3. D1lla pubhlk>lione della presente leggero- 

1nincerà ad aver tisore uello delle province il capi· 
t.oh.> 1•, dcl titolo pri1no dt-1 nuovo ordiaameoto @iu .. 
diziurio del 17 febbraio tSGI, aalvo quella parte che 
riguarda il numero dci votauli, il quale contiour.rl ad 
essere di nove. 

Ora vi<'oe la &Pgt.H•nte disposizione: 
e L'articolo 130 del Codice di procedura penole 

l'igcnle nelle province napolt.'laoe e aiciliane ~ aurro· 
gato dall'articolo acguentc. • 

e Nl•i misft1.lli (crimini) pC>l'laoli a pena lDioore del 
sec:ontlo grado dci lavori forzati, l'imputato contro di cui 
non siasi n~ tiprdito nè e~rguito alcun maodatu 1ti ar. 
rt'StO personale, può presroWrJi alla gran Corte, e 'fi 
aJri rilo1acia10 sotto mnoda!o per la residenza di essa 
Gran Corle o eouo C1Jnsego.1 o c::i.uz.ione, eecoodo l'in. 
dole del mi•fauo e la qualità dell"imputal11. • 

SU.Id,.. o•L 186t ·- S•!IATO naL RIGJ'llO ·- DllD•••lonl er. 
21& 
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e Questi modi di custodia posaono essere dJI giu 
dice in lutto o in parte cumulati. • 

e Quando l'imputato ai presenta alla Gran Corte, se 
il mandato d'arresto ai 6 gii apedito, sarit rivocato di 
diritto .• 

Quc•I• di•posizione è staccata e r~ma una specie 
d'articolo, ma però é senza numero; questa è una cosa 
ioaolila. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Temo che sia 

on errore di 11ampa. . 
Senatore Vacca. ~ una dichlararlone tdùizionale. 
Presl:lente. li testo quale ci fu trasmesso d.Jlo Ca· 

mera dci Deputati non portava indicezioue di numero. 
adesso domando se intendcai di ag.iungerc un numero, 
oppure se si vuole prescinderue e considerarle unica· 
mente come un annesso. 

Prego il signoe RelJtore di volee dare spiegaeioni in 
proposito, 

Scnatoro Vacca. Piglierebbe sembianza di un arti· 
colo adùizion1le, perchè coli' oggi ungervi il numero, 11:1 

rebbe neceuità di rlmandarle ali' altra Camera, e non 
ml parrebbe per verità il caso. 
Ministro di Grazia e Glnetlzla. Non rui pare 

che •I 1ia necessilà del rimando nel lare che qoesla 
disposizione formi l'articolo 4; 1i correggerebbe un er 
rore di !allo percbè essa è Incunteatabilmente diversa 
da quelle disposizicni che sono contenute nell' articolo 
precedente; dunque necessariamente deve lormure un 
articolo separate. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola per far 
osac"are che ove aocbo vi aia on errore materiale, se 
il Senato lo corregge, 1i doTrà riioaodare la legge alla 
Camera dci Deputati, pcrchè, anche un errore materiale 
non si può correggere 1eoza ch'essa sia rimandata al 
l'altro ramo del Parlamento. 
Klnlatro di Graala • Glnetlzla. Non credo, ri 

peto, che li 1ia necessllà di rimandare all'ahra Ca1nera 
la legge per ci6 10Jq che venisse do) Senato espresse 
che quea1'ar\1colo forma la 4.a disposizione della h•sge; 
ma qualora il Senato credesse che vi fuSBe queota ne 
eessi~I, allora lo pregherei dt badare nella leggo questa 
impcrferione e non menere ostacolo alla 1ua udozione. 

Senatore Pareto. lo dubito mollo che laggiunta di 
una 1emplice parola obblighi a rimandore la legge dol 
Senato alla Camera dei Deputati : ma in quetlll etrco· 
s&.anZ4 eccezionale, credo meglio che non 'i sia inlito·~ 
l:uione d'articolo, quindi I• legge •la volol• l•I quale, 
~rcbè 18 ci Cosse il N. 4. probobilmentc gli 1crupulosi 
lroY8rebbero che bisognerebbe rimandare ),, Je;;ge ol· 
rallta Camera, ed 6 m•~lio non anrlar incoulro ud un 
lncooVI n;eotc gravi1simo quale •arebbe qurllo, l·r•ciendo 
introdurre nella legge queolo numero, di dilTtrirne prr 
luogo trailo la 8'1nzione. Noi •ogliamo che •i applir~i 
toato, e perciò conviene n1eglio starsene ulle parole J1·l 
signor Ministro, che modiHc;:ire onco soltanto 1n11terial· 
mente la legge; con cho ai riachirrehbe di dov~r:a ri· 
mandare olla Camera Eleniva. 

Presidente. Ho •olio sii occhi il test 1 d··I mano· 
1crino trasmc•so dal!. Camera dci Deputali, cd il testo 
01anoicriuo è idcnLico allo starnpato. 

Vale a dirt che d.ipt> t·articulo 3 tl è u~1a liul'a, e 
dopo ci è il t.slo come è •talo •tampa10 e dislrihuilo 
al & .. nato ; 8\~oz3 indiraziono di numero d·a1-tirolo. r.on· 
st•f?ucnlerurnte, dil'lro le osscr,·azioni che ci sono falt•·, 
parendo inopporluno l' 11ggiungcre 1c:nplice1nente una 
cifra la quale può reod.·rc oeccgsario di ri1nand ire una 
legge rosi urgente 31Ja Caruera d\•i Drputati, inlerroshrrò 
il 8enaLo se voglia pa:;sare alla volaiione dl·ll.1 ,lispu· 
siziooc come sta. 

Chi intend" si pa.•si alla diocussione della disposizione 
co1ne sta, 1oglia le\·arsi. 
(Il Senato a1•pro\'n). 
Do nuo't·arnrote lettura della di!lposiziooc. 
• L'art. 130 dcl Codice di proc1•ùora penale •igente 

nello province napoletane e eiciliaoc ~ surrogalo dal· 
rartiC'olo fl.c~uent('. 

e Nei n1israui (CJ'Ìf'ni11i) portilnti a pcn:i minore dcl 
secondo grilrlo dci I n·ori ron.ati, I' i111putato contro di 
cui non siasl nè spc•lito oè csrguilo alcun mon<lato di 
am&lo prri5onale, può prtlK'nlarsi alla Gran f.orte, e vi 
earà rilasciato souo m;iod<.1lo pc·r la rrsidl~nza di <'S.ia 
GrJO CorlP o wlto rorisrgna o cauzione, 1econdo I' in· 
dole del mis(JUO e la qualilà dell' impolalo. • 

( Qul'sli 1uocJi di custodi.i poeeono e8.1t•re dal tiindiee 
in tulio o in pnrlt! cun1uh1ti. • 

• Quando limputalo si prc•rnla •Ila Gran Corte, •• 
il mandJto d' nrrt•sto si è gi:\ spedito, sarà ritocalo l'li 
dirillo. , 

(Aµprovulo). 
8i pa88a oro. alll) 8'1uittiuio 1egrelo. 

t:O)Jl:'ilC.\ZIO'iE DEI DOCU\IEHI 
llP.LATIVI AL RlCO:'iOSClllE:'\TO 

DEL REG:'iO O'JT ALI.\. 

Ministro di Grazia e Glnstlzla. Domanrlorei la 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Per incarico del 

Prt•eid~ote del Coflsiglio dt·i minuari ho 1'011oro di de· 
porre 1ul banco della presidenza le noie rt·lalil'e al ri· 
conoscimento del Regno d'Jwlia per parte della Francin. 
Prealdente. Do atto al signor n1inislrt> dt·lla co1nu 

oiro.1ionc lt>slè CJUd. 
Se;iatore Atnerl. Sono dolente di int.-rromi"·ro fa 

votazione alla quale siarno chiamali; ma io non so c11· 
pire con~e si po~aa ,·otarc qul'&la dispo:;izi '"e t;ep.1· 
rab ...... 
Presidente. li Senatore AIOeri muorn un dulrb10 

•11lla forma dl'lla disposizione trslè •olata. li ~tnalo 
rnntmt•ol;a che io 'gli bo rap1•rC'sent•1lo il cnso, e l"bo 
r".ippresontato diccodo che non ci era nuoirro d':irt1culo; 
ahi>iamo \'Crilicoto •ul lPslo dcl meggag•io e il trslo del 
messaggio è qual è alalo riprodotto dall• •tnmpa. In· 
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terrogato il Senato se credeva di passar oltre con questo 
dif,•Uo di forma, il Senato ba d.uo di passar oltre con 
questo dir~tto; e Interrogato il Senato per il voto sul· 
l'esi,tenza drlla disposiaione che non è qualificnla d'ar 
ticolo, il Senato l'ha approvata ...• 

Senatore .A.Inerl. Senza che sia mio intendimento di 
suscitar- nessuna dirfìroltà, io osservavo solamente che 
questa disposizione deve essrrc o un arucolo 1 parte o. 
parie di un articolo. Se è orparat;i dall'articolo 3" non 
ci vuole Dl'ISUn cambiamento; ma se veramente sta così, 
tM& è tanto nuova che non so -eeramcme come si farà 
ad applicarla. 
Ministro di Grazia e Giustizio.. F.iCllce vera 

mento io questo senso. Son Cormcr.i un articolo a parte, 
aia Iara parte dell'urtìcolo 3', e si dirà che impropria· 
mente questa disposizione ru colloeata nell'articolo 3°. 
Tuttavia j>rr non correre un maggior pericolo qual è 
quello di non avere una legge la quale Il di assoluta 
neceesità, io sono disposto a sopporture queeta Impor 
f1•zionc .•... 
Senatore RoncaJll Francesco. Domindo la pn 

rola sull' (IPS1•r,·un7.a 1hl rr~tkimrnlo. 
Presidente. Pcrmeua che si compia la votazioni•. 
Senatore Ronc&.111. Siccome t\ alata Interrotta la YO 

tazione .•..• 
Presidente. Si continua la votnrione .•. Si fa I' ap· 

pelle. 
Senatore Ronca.lii. La votarione è alata interrollo ... 
Preildente. È stato un semplice incidente di con 

vcrsntion.•, ma il Sena lo ha gi ~ deliberalo, nè altro 1i 
può pii1 fare che procedere ull'ajpcllc nominale. 

(Si procede all'appello nominale). 
Risullalt> d.Ila votazione, 

Numero dei votanti. ... 77 
Fuvorevolì..., i2 
Cont111rii.. . 5 

Il Senato adotta, 
Secondo il nostro ordine del siorno lCrrebbero ora 

in diacussionP. due prrigclli di li·ggc per n1agg1on spl'ae, 
poi un nitro p(·r la leva di 41500 0011,ini sui nati nel 
18'.°>0 n.·llc province airiliane; io uhi mo un progcllo di 
legge rrlativo al Bl~ryizio della e.,niUi marilliinn. 

Domanderei a.I Senato la permissiool! di antrporre 
J'uhimo e di mcllcrlo per il primo. È qui presente il 
Con1111issario Regio io~ricalodi sostenerne la discus&ione. 
Sicco1nc si lralla di ll'fge, che dc,·e andare io vigore 
col primo dl•I pro~si1no luglio, n1i pare, che po3Sa me 
ritare questa pr1•rcri1nza. 

s~ non e· è c.s:1crvazionc in rontrario, si terrà questo 
ordiae nella discussione. 

DISCUSSlOliE DEL Pl\OGETTO DI 1.EGGB 
SL'l.LA S.\lilTÀ \Lll\lTTl\IA. 
(V. alli del Stnalo N 38). 

Presidente. Darò lcuura d••I prog•llo di lrgge (l'edi 
ùi{ru). 

21 (.i 

E aperta la discussione grnerale. 
Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scuatore Pareto. lo certo non nngo ad oppormi 1 

questa ll•gge, che anzi la trovo un miglioramento grande 
aopra quella che precedentemente ci reggeva, perché 
togl•e il campo 1 certe risco;;siooi, che potevano dege- 
nerare in ahuoo ; ma • parie di qualche piccolo osser· 
nzione che farò all'articolo 6, rengo ad appoggiarla. 

Non ~ preciaamrnto per appogsiarla, che bo chiesto 
la p>rol•, benal per fare al!' occasione di queota k-sge 
una domanda 11 signor Ministro della Marina, il qo•le 
presiede anche alla eoniti marittima, domanda che con 
siste a che Bi apra nelle vicinanze di Genova un La1- 
1arelto1 giacch6 lo provonicn:ze Rospette in quel porto sono 
obbl;gate per andare a purgare la conlumocia, ad oodare 
lontanissimo. Non potendosi fol'l!C pt•rò attuare queslo 
Lazzan•tto immediatamrnte, chieden•i cbo al µiii p,...to 
poasibile fosse consegnato alla 1onità mariniina l'antico 
Lozzarello dcl Varignano, il quale, di.,tro uo nuovo pro 
gcuo per l'Aròenalc moriuimo della Spezia, forse ooa. 
P.uò •ervire per nulla 1 quello s1abilimento, 

11 lazzeretto del Varignaao pass:>va per on modello 
dci lazzef<>lli d'Italia e d'Europa; esso !u fondalo dalla 
Repubblica ili Genova nel t 720, e costò l'ingente oomma 
di quauro milioni di lire genovesi, che moolerehbrro 
adesso a piil di sello milioni di lire nostre; esso pre 
aervò il nomo porto, e lo Liguria dalla 1:esle cLe io· 
Oerl tanto gruvomr.ntc, giusto io quell"aono io Maraiglia, 
la presrrvò anche da altre cpidemio che terribili 1! • 
mostrarono io altre parti d'Italia e d'Europa, da cui , 
grazie al cielo, furono esenli le riviere liguri, perch6 
la 1aoità marillima di Geno•a, J>P.r i suoi rt>golamenti, 
fu tenuta oempre un moddlo io qu ... to geoere di cose. 

lo opero che il Uioiatro facendo diritto a quesla do 
manda, In quale noa è fatlu per interesse municipale 
rna per grovi&simo interesse gcoer.tle, perchè il non 
avere il lu1.zercllo incaglia il contmercio, vorrà d(lati 
nare un locale adollo acile vicinaa2e di Genova perqueato 
lazzort'lto; o piuuosto, siccome ciò porterebbe on gran 
ritardo, •orrà ridonare oll• Sanità il Lazzerello dcl \'a 
rignano, che oggidl non ;iuò piil aer1ire per l'oggetto ~ 
cui ai era ultirnamcnte destioalo, ci(lè a far parte dcl 
l'arsenole della Spezia, ossia arsenale dtl V ar igoaoo, 
giacdoè 1eo10 cambiato lut.lroente il progeno di qoel 
l'arseoale e portato in luoso non dirò piil adauo per· 
chè non vo~lio presiudicore nulla, ma aicurameote più 
acconcio ad un masgioro 1viluppo. 

lii riservo poi di parlare alrorL 6 circa le proveoi~ou 
e le larifTo che le riguardano. 

:Ministro della :Marina. Faceva bene J'ooore•ole 
Scnaloro Pareto od insist<'re 1ulla coo,·eoieuza di sta 
bilire cn lazzareuo, il quale possa teoer luogo dell'ao 
tico, posto ol Vorignano. Ora l'onorevole Senatore Po· 
rcto aapri che fu tolto il Lauarcuo do~ Varignano, 
•llorcbè ai trattava di trosporl<lre lo llabilimeoto d•I· 
l'•rseoale marillimo nel Varigoano atesso, 1 che quel 
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grandissimo edifizio era state destinato apecialmeote per 
collocarvi gli (;rfizi dell'Amminiatraaione rnariuima. Hi 
corderà ad un tempo il signor Senatore Pareto che, 
quaotuoque il Governo in quell'epoca avesse giudicato 
di occupare quel lazzaretto, tuttavia t>SSO aveva già fallo 
compilare un altro progetto di lazzaretto da stabilirsi 
oelle vicioanze. Ora che il trasporre dcll"a .. euale ma· 
rìuimo, an1i elle (arsi nel seno del Varignano, ai pro 
pone al centrarle • San Vito Ol·I sollo della Speda 
medesimo, à evidente che quel fabbricato del \"ar;gnano 
rt?al& totalmente Jiùero. 
li Governo ai occupa di questo disegno, e ala a lui 

il deridere se quello stabilimento dcl Varignano deve 
essrre restituito ad uso di Lazzaretto, oppure debha es· 
aero cearertite in ospedale o dest-nato :id altro uso. 
lfil 1iJ certo il signor Senatore Pareto che quost'og 

getto drlla 1ua iuterpellama 11<11A tenuto in considera 
sione d.tl Go,·croo. 

Senatore Pareto. Bingraaic il aignor alioi•lro della 
Uarina lii queste asslcuraeloni che d• al commercio 
ed alla 11<1ni1à della cittJò di Genol'o, che sono certo, 
saranno multo gradite dal paese, 
Presidente. Se oon c'è ahri che domandi la parola 

iuterrogherè il Senato se vu' I chiudere la discussicce 
generale. 

Chi intende che la discuasione generale ain chiusa 
1i alzi. 

(La discussione generale è chiusa). 
Leggerò i singoli articoli. 
e Ari. t. L• Convenzione internarionale sanitaria collo 

annessovl regolamento firmata a Parigi il 3 febbraio 
t8:i2, ed arprOTll.3 COn legge df) 2 l.JicembrP. lless<> 
anno, avrà picn=-. ed intera caecuzionc in tulle le pro 
vince del Regno. • 

(A pprol'ato) 
• Art. 2. Il sefl'i&io dello 83nilà mariuima dipende 

dal Mini•lro della marjna. 
e Al 1010 Miniolro della marina è latta facoltà <li de 

crelare e rivocare, nei limili della convenziono e rego 
lamenli BU cilati: 

e 1: Le quarantene alle quali possono andar 1oggelle 
all'approdo ari Regno le proccdenio mnriuirne: 
e 2. Ogni altra nuova misura eaailaria diretta a tu 

telaro la oalute pubblica per rupporto alle proreJenze 
di mare. • 

(Appronto) 
e Ari. 3. Vi saranno nello Stato cinque Direzioni di 

Gnilà marillima distribuite come 1egue; 
• Una io Genova roa giuriadizione aopra tutto il lito· 

raie dalle !rontrure della Francia alla Magra, e dell"holo 
di Sardegoai 

• Uoain LivorDo con giurisdizione aul litorale dnUa 
llagra a Terracina e delle isole dcli" arcipelago To- 
1caoo; 

e Uoa in Napoli con giuria<li&ione 1ul litorale da 
Terracina a S. Maria di Leuca; 
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e t:na in Palermo con giurisdiziono eul lilorale dcl· 
l'ioola <li Sicilia e euo dipendenze; 

• Ed una in Ancona con giurisdizione sul litorale A· 
rlriaticn fino a Capo di S. Maria di Lcuca. 

e Lo Direzione di Saoiti piil Yicina alla ae<le dcl Go 
verno a\·rà il tilolQ e le auribuziooi di Direzione go~ 
oerale., 

(Approrntol 
t Art. 4. È ielituilo prruo ciascheduna Dir~ioot' 

un Consiglio sanilario marìlliruo. 
e (JuPsti Consigli samnno co111po1li: 
e Del governalorc od inlendente generale ammiui· 

al rati \'O, prt•sidente; 
e Del sintL1co o gonCalùnicre; 
e Del pre:0hlcllte Jell.i Ca1nera di Commercio; 
e Del cu~ilono dd porto; 
e Dcl dirclture eaoitario; 
e Dcl vicc-pres:denle dl'l Consiglio di sanili Lerrestre; 
e Dl·I direllore dl·llc duganc; 
e Di due Ol~u1bri dcl Consiglio Co1nunale nominati 

dal medr1in10; 
e Dr due capitani marittimi nominati daUa Carnera 

di Commercio; 
• Dcl medico applicato alla Direiione di eaoilà ma 

rittima; 
e Di on medico dell'osperlale maggiore ril'ile, nomi 

nato dal Consiglio Comunale. 
e I mernbri dul Consiglio Comurr>lc ed I capi1oni 

mariltimi saranno rinnovati ogni triennio. 
e Potranno essere ronrermati. • 
(Approvato). 
e Art. 5. Sono agrnli di 1aoità morillim::i, in qua 

luoque ahro punto d'ancoraggio dt·l litorale, gli am ... 
mi11i11tralori di marina t'd i capitaui di porlo delegati 
dal Miniz;tcro. > 

e Negli acali o 11piaggie ove non esi~t~sero ammini· 
atralori di marina od ufOci•li di porto, può essere de 
legato come agento di sanilà uo impiegaio delle R. Do 
gaoe. > 

(Approvolo). 
1 Art. 6. I baatimenli, tanto Dazionoli che esteri pa 

gheranno a<l ogni approdo nei porti, rude o •piJ~gie 
dello Stato le 1egucnli tasso sanharie: 

e t. Le navi a vela ed a vapore che abbiaoo toc 
cata la Turcbia naiatica ed europea, l'Egitto, la Sirla e 
le isole dell"impero Ottomano, e quelle proveni•nli dalle 
Americhe e dalle coste occidenlJli dell'Africa, ettelluali 
i possedimenti dcl &laroceo; e CO!lì pure quelle provenienH 
dai parsi al di là dcl Capo di Buona Speranza, p:lgh& 
ranoo per ogni tonnellata 40 centesimi; 

e 2. Ogni altra. nave a 'iela proveniente dall'estero 
pogherà per ogni tonnellJta 20 cenleoimi. 

e 3. [ piroscafi provenienti da porti e litorali esteri, 
eccellu:11i i luoghi accennati al nu1nero t di questo ar· 
ticolo, pagheranno 5 centesimi per ogni tonoellala e per 
ogni approdo dall"eilero. 

• ~. I pirosraO potranno andare esenti dalla taua di 
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cui al oum. 3, mediante il pagamento di 50 ecntesimi I stimenu che fanno più di due •iaggi all'anno, e son 
all'anno per tonnellata, qualunque sia per essere il uu- . lene pure di quelli che Ianno almeno due , iaggi ve- 
mero degli opprodi che effettuassero od corso del- ncndo dall'Egittc e dalle isole dell'Impero Ottomano. 
l'anno. lo credo dunque che si dovrebbe (are un qualche 

e Le tasic pagate a tenore dcl numero 3 non saranno cambiamento, e se mi ai risponderà che cosi si fece 
computate in iseonro della tassa annuale di abbona- per quei bastimenti, che si supponeva non poter fare 
mento. che uo vi:i.ggio all'anno, allora iu proporrei un ernen- 

c Qursta tassa non va soggetta ad alcuna ridusionc, darnento che svilupperei quando mi sarà detto quai sia 
qualunque sia il mese dell'anno in cui viene pazata. • la base da cui si è partito per stabilire la tassa di 2() 

Senatore Pareto. Domando la parola. o 40 rentesimi per tonnellata. 
Presidente. La parola è al Senatore Pareto. Presidente. La parola è al signor Commissario 
Senatore Pareto. Io avrei da fare alcune osserva- Regio. 

ziooi a questo articolo, e p;:articolarn1cntc al primo ali· Commlssarlo Regio. L'onorevole Senatore Pareto 
nea, Dapprima vorrei sapere da qu-le punto di VÌèla è entrato in questo argomento delle tasse, che ha gi' 
ai è partilo per fi:1:1are la quantità dci dazii, vorrei cioè fatto oggetto di lunghe discussioni al congresso di Pa 
sapere se si sia aggravata la mano su quei paesi che rigi, scusa che siasi poi potuto determinare una norma 
ordinurlamentu presentano circostanze più pericolose, da defìuitiva intorno alla sanità marittima, essendosi colà 
cui cioè ordiuarian1enle ci vengono porla le quelle ma- solo stabilito che ogni Stato imporrà lasse sanitarie uni 
ìauie, oppure ee si è mirato alla posizione dei paesi camente por compensare le spese del scr,·izio sanitario, 
elle esscnilo più di3tanti, fa si che non vi sin da quelli che riuscbeduno di essi incontrerà. 
ad un punlo dello Stato nostro più di un approrlo nl- Dovendo il l•overno del R• dopo quel congresso io- 
l'aouo; p(•rchè \'l'de Lenis1!i1nu il Senato, clie, se fos- tradurre queste riforme, delle quali, frn i governi d'Italia, 
acro co111pre.ie nella cacogoria di qul•i paesi per cui ai ru il primo iniziatore (percbè è noto che !"idea di es.se 
paga 40 centosimi delle Joculilà d• cui si potcso1·ro fare porli dal Governo del Re in un congresso per oillemarc 
due o tre •iaggi all'anno per a~prodare ad un punto le quara11teao del servizio saoilorio) si consultò quale 
delrltalia, gravissima aareLl>e la ta•sa. doveva e .. ere la base di silf.uo sistema. 

lo leggo infalli al primo alinea Ù•ll'arlicolo: La Francia oe aveva aduUalo uno, che io giudicai 
e t. Le ua,·i a ,·eia ed a vapl>re ch·e aLIJiano toc· rovinuso al no$lro comml'rcio; quello cioè di far pngarc 

cata la Turrhi.1 asiatica cd europea, r E~iuo, I.i. Siria ai suoi ùasti1nenli cli cabotag~io una t.Jssa di 5 cente 
e le isùla dtll"imJ)(•ro Ottomano, e quelle provenienti siani per tonnellata; tassa che porlaTn alla eanitJ di 
d•ll• Amerklie e dalle coste occidentali delrAfrica, cc- Francia una somma enorme di 400 o 500 milo lronchi. 
cettuati i possedimcoli del Y.irocco; e così pure quPlle lo illluril o:;serva\'l al Ministero che v~ra•ncnle questa 
provenienti dai· paesi al di là dcl Capo di Duona Spc· lase;:i riusciva onerosa al piccolo caLotaggio, 1Jicco1n~ 
ran~il., pag11eranno per ogni loonellal4 40 centesiuii. , quella che gravita sui poveri, sulla na,·igaiione di mi· 

Ora 81!1nhrerebuè cbe 11 ba:te adotlat.i per quesla ta· nori risorse, e ai è quindi 11a1Jilita un'altra base 
riffa ~ quella dei pa1.·si cLe sooo or<linari1untnte pili Si è d1?llo: quali llOUO le regioni, per Je quali il Go 
iuCetti; toa tra questi ne vf'~go om1nc1:d alcuni, cho verno sostiene maggiori spese pci laziarelli, e per sii 
spesso lo avno. \icggo fra gli altri ommt.:'ssa la Circ- stahilimcnli sanitari? per quali provenienze ai iucoo· 
oaica, IJ. gran Sirte, da cui qualche voli.a provengouo lrano qul•ste ingenti spese? 
malattie es1re1namen1e contagiose e io cui uhi1na1ncute, Ccrla1nentc nessuno ucghcrà che soho i paesi del 
co111e a D!.!ngazi, iollerì grandemente la pe!Jte bubonica. Levante. 
Veggo anche 01nruessa la parte occide111alc dl'l Marocco Forlunatan1cnto da dieci noni il Lc\·ant.c ooo inspirò 
che è puoto ~riculoso~ e che m;:ilgr;:ido ciò è messa gli aotir.hi lin1ori; ma intanto noi aL!Jiau10 sempre sul 
nena categoria io cui si pagano solo 20 ceotcsilni a capo la spada di D .. uuocll!. 
Yece di 40, Diceva bcnissi1no il Sen::iture Pilreto cbo anche due 

Questo ratto mi induce a sospettare che sia.~i creduto anni (J. iurìcrl la peslè a D,·ogaii. 
che. i bastimenti provenienti dai p::icsi jndicali nrll"ali· In quell'occasione si <lisse che si s;.rehlu.·ro imposti 
Dia primo, non facciano cbc uo approdo :ill'il-ODO sul quei l>astiinenti, la cui pro•;cnienza costrinse lo Stato 
nostro litorale, Joccliè oon credo aia troppo ~alt.ò1 per allo ataLiliinento so1nn1an1rnlfl costoso dci lazzareUi, e 
cui, tJecondo me, converrebbe can1biar la nomeuclil.tura che ai in1porrt•b!Jero pure dl!gli •Itri proc1~dr.nli da 
dci paesi comµre~i in quell'etlin~a 1nauin1an1t'nte so ai pal'si notori;.11nente sani ; Cf'sl elle partendo da questa 
ritiene che oella Turchi11 d'Europa son vi le coste del- base, sono n1;:iggiur1ucntc impo:.11e le proveniC>n1c d;d 
l'Epiro e dell'Albania, da rui possono ad ogni momento, Levante, q11elle dall'America, e qurllt! dalla Cl.osta occi 
a c;:igiooe dcl hre,·c trai:;iUo, 1'enire al nostro lido ba- dentale d·.\rril'a, pt•rchè le piU accurate 0Fs1·r,·azioni 
stimrnti, che dovrebbero pagare 40 centesimi per ton- di1nostrano che la febbre giJlla lrnc origine appunto 
OPllat;:i, cusa che certamente eareLbe gravissi1oa_ dall~ coste occidentali d<·ll·Arrica, e che colla tratta dt•i 

Egualmente da alcuni punti della Siria vengono Ila- g,•gri lu portota io America. 
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Tra voi, o Signori, siede an luminare dellJ medicina 
che potrà confermare le mie osservuzioni. 

~t'I designare il Lovante al.bla.nc nrccnnato la Bar 
brrin che ~ così vicina 11 noi, e le contraile di Tunisi 
t Tripoli colle quali avendo noi u11 co.umcn.io grande, 
<'ta nostro interesse favorirlo; ahhiame considerato le 
coste della Barberia come p:tesi interamente sani , ep 
perciò ai stabilì di non aggravurae di lrllpr(l il con 
mvrcio, ma l>l~n:1i promuoverlo 

Per wli mctivi non si ~ pili detto Levan'e, ma Lensi 
Turchia Asia1ic~, Turchia Europea e le Isole dell'Impero 
Oaorn:ino, meno le eccczi.mi fatte dal!' onorevole Sena· 
tore Pareto sulle coste dcli' .'.lbJnia che 10110 mollo •i· 
eine all'llalio. 

È provato che quasi tutti i bastimenti i quali toccano 
il Levate tengono dal M.•r Xero. donde non si possono 
(Jre piu d'uno o due viaf:;;i ull'anno, 

Ora vede il Senato cone questa tassa sia modica ; e 
ciò è Lanto trr.J, che il commercio ooo ha mai più 
mosso verun riclarno, come ben ne mosse quando In tassa 
era di 80 centesimi, e come ~ noto all'onorevole Sena 
tore Pareto 1 • ch-, essendo membro dc!IJ Camera dei 
Deputui, fu uno di. quelli che promosse quella dimi 
nuxione, 

Uel resto posso assicurare il Sen:1lo che il Go\'crno 
OtJn si compt•nserà punto dcllr. 1pe:1e. rie era appt•na 
cornpl'n!lato pri1na dL•lla rausti~:1iina nnnrasi\lne dc:lla To· 
ocona e delle• llorrhe ol ReooJo Italiano; ed oro dopo 
lai~ estensione di litoral~ a:z~iunlo all' autico più rom· 
ffi{'rci.1IC?1 e,-idc11tem1!nte con questo t•u~se il Go\eroo non 
co1npen~a le i:p~e del 1l!r\'i7.io &anit:J.rio. 

P1·r..:i~ pr<'gherei l'unorcvolc Sl'n11l1irc Par(•to a '·ulcr 
lasciaro l'nr1i1•ol\l come ~' prr..:hè, ri1)cto, la l:ls:-;:t. che 
con raso ai stahilh•ce, non ha dato luogo a nessuna 
Jaµ:n:in1:1, cJ è assoluta1nentc modira. 

Come il Sl·nato vedrà negli ortiroli 111rcts!!h·i, que 
!lto ar.hcma di lr~ge prl'Bt•nla ancora un itnmcnso van 
taµRio sopra tutti ~li Stati m:iriuimi. 

Tuui questi :tJ!gravilno i L~uuirncnti dci diritti di qua· 
rantcna, e ranno pal!are n~i loro IJtxar~ti sornme 
cnorn1i oi pasSL't:gicri pt•r alloge;io, per mnb.li e allro. 

Con qut'~lo prog1.:tlo invece il Gu,·erno del Re ~so 
ncra i liastlmt'nti dal dirillo di quarantr.nil1 ed i pas~ 
sr.ggicri d:i qul•llo di allo~gio nei lazzart·lli ; aazi ror 
oioco al p1s•eggi.ri stessi l';olloggio ed i mobili gyi 
tuitameute. 

lo crt"dt•rei dunque rlJe non ei d1.vKSc per 'erun 
moJo rare la modHìcati<'IOC propoala dall"onorcvole Se· 
uatort~ preo~inantr, perch~ qursta lt·~ge è la piii lilie· 
raie che rRi:ita negli Sia.li n1ariuimi d'Europa per ri· 
guardo ulle tas~e sanitaril' dt·ll~ coste. 

Scn:itore J·areto. Mi 111110To110 muho le 01ser,·azioni 
fatte dal ConHn iasario tf't;io. 

~fa. io <h!SetY•) che 'IUCSlC rolC\"300 ("IJSC'JC giu,;tissime 
quando 11i ltalta\·a dl'I cor11mt·n:io rt1 Geno,·a con 
qul'llc rrt;ioni ; ora banno cambiato un roco, pt>rchè 
alibia100 tutta la e< &la dcl ln<'uosiomo d'ltillia, ab- 

2 j_ ~\ 

Liamo le rosle di Sicilia, le quali esst·ndo mi.Ilo pii.I 
riltvicinate, d,111110 luogo n più frC'qnenti approdi; ed 
O!'serti il Comrni~sario tl'eio che 40 centesin1i pl•r lOD· 
ndl.1ta dun vullc l'unno per i La:11in1cnli di qu;1lunque 
portala, cornincia ad e~Sl'rc una somrna bl'D forlc, per 
chè bisognt!relibl' pasare queiili 40 centesimi due vul· 
te, e cosi 8ù crntesimi, e questo 1euza pre{.:iudizio di 
nitri cinquanta rhe ci si n1inacci3no dallil Jc~ge 1ulla 
lariffil delle tas&e mariltin1e. Queste cirre portJte cosi a 
spizzico 8emlirano carichi da niente ; ni:i poi som111otlc 
ina1ie1ne, di\'e11tano gra,·i, ed è p~r questn rhe io q11a&i 
ine'.stcrt·i circa le Olodiflra1ioni che io ove,·a proposto, 
non tRnto pt•r qul•I r.lie riguarda p=1rlicol<ir111C'Ole que~ta 
lassa, n1a fH•rr.h~ la tassi mcdesimil è pedissequa a 
rnoltl! ohrc che ci 11aranno chiesti! tr-.i poco quando si 
p·1rlcr& dl'llo tosse mariitime. 

Vt·de 11 Sl!nato che import;i di facilitare il cornmerrio, 
che i111porta di dar incoraggiaml'nlo al medesimo, di 
nulrire una nunu•rusa schiera di marinai, i quali sono 
il nerbo dt'lla noslra poh•nza. 

Se nui aggr;iviun10 i l.astimcn1i1 qn<'sli non si fa 
ranno io grJn nu1nero, e non l·ssenJo._-i bnslimentl, non 
non ,.j a:1ra.nno mnrinari, e quando vcrr:. l'occasi1.ne di 
dù\·er arh1arc una Oottd, che cosa ~uccctlrra1 che a\·rrn10 
pochi marinai· e dovre;no o stren1arc assoluta1ncnle il 
cu111m1·rcio dr.i •uoi mezzi migliori, o rinun11:J.re a quel 
pr:1noto sul n1ore a cui dobhia1no preh•nlll'r<', @:iacclJè 
lino otl ora si è v<.olnlo dire che il Mcditrrrunco 6 un 
lago rrJllC<'!Jc•, ma sp1·ro che un J;Ìorno dire1no, che il 
~lt·di1crranco è un lago italiilDO. 

lo crt·do odunque eh<' s.irrhhc r;1gionevole di rilre 
almt•no que:\ta modific<iiione alla tar:ifTa dt•llc pro\'e 
nicnze e pt•r ciò io 1ottr.i.rn·i le coslt d'Alllania, e di 
Epiro, e tlirci onchc quasi d'Eµillo. perrhè vrd~ il Com• 
mis!'ario flr~io clic rrequ<'nli~simi sono i bastimtnti che 
•t•agono da qur.l litorale. Lascierò le i1ole Ottomane, 
romf' pure anrhc la Siria, lJenrhè 1arcbl>e con,·enienlc 
di riatlivilrc per mrizo di fucililazioni il con1mercio 
vrrgo qul•ll1! parti, giacrhè qut"slo com1nL1rcio cl1e altra 
volta rra Oùri<lissirno, ora ~ si~emato di mollo ed 6 
quasi annicn1010, almeno nella parte ot:ridt1ntale d'Ila· 
Ji,1, ri11e!> P"' Gt·novo, giarchè non t ssrnJo,·i i:;ran ma· 
tt>ria pt·l traHiro, se 11i rarica anrora di grnvi e pesanti 
tariffi•, di111inuirà ancora di più e qutssi si sprgncrà. 
Commissario Ret,;lo. io opcr. di dire ancora ooa 

ragione p:•r la quale I onorevole Srnnlore P1.1rrlo si per 
auadt'rì che non t"è iuconvcnicnte all'uno nd ammtuere 
la lr~ge come r11:1:i ~. Srcondo il trattato di Pt1rigi io 
fine d'ogni anno ogni Go\·erno n1nrillin10 de\-c mandare 
i auoi conti, e 'edere quanto ha ricn,alo dalle tass~ 
sanilaric e quanto gli costa il ser,·iiio sani1ario n<:l Ji. 
tor11le di sua sp<!ttanz:i. Ora tilla flue dell'anno e\·hlcn· 
dl•mcnte il Parlomenlo sarà avv, Mito se quesle tn11se 
sanitarie auperaoo le spt'S". 

Io rrl'do che l'ooorevolt! Se:1atorc Pareto non prrten~ 

I derà che il Go,·erno it:iliano sopporti oneri, meotre tulli 
gli allri in fatto di laniU fi\DRQ p3garc oi basliml'Oli 
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tutte quello che è necessari» per mantenere il loro ser 
Yizio sanitario. iioi p1ghiarno UCi porti (rantcsi, paghiarnc 
uci porti austriaci, paghiamo nei pnrli inglesi I!! spese 
necessarie al mantenimento della aunit.à marinima in 
quei pirti. Soh11nc111e in Italia verranno i bastimenti 
esteri, e non paglrerauno nulla, e il Governo avrà l'ob 
bligo di mantenere stabili.uenti sanitarii , impiegati ea 
nilarii e tulle le misure di polizia sanitaria marinima ? 
lo credo che non vi è nessun pericolo ad ammcuere la 
legge come è, perchè alla fine dell'unno, come dissi, il 
Parlamento sari avrertito se i proventi sanitarii hanno 
superato le spese dcl aervieio. 

Hvitleotc1ncole nel Congresso di Parigi erano rappre 
sentate tuue le potenze marittime e contrassero obLlighi 
reciproci. 

Lo Stato nostro quindi deve mantenere anche a questo 
rispeuo Ja rcci procit ~ TCr5o le nazioni estere. 

Per questi riflessi, siccome il Senatore Pareto l'anno 
rcnturo J)ùtr.\ dire: le tosse a·nmontano all.i t31 somma, 
vi prego di modt-rar'e, pcrchè superano di molto le spese; 
opp:.ire polr.\ dire: le spese sono eccessive, moderate 
queste e i diritti, cosl ai p·>lrà allora vedere quanto siil 
da rar in proposito. 

Ma intanto io pregherei il Senato ud ammettere la 
logge qual è, perchè mi sembra la più equa • la più 
larga di tulle, salvo od emendarla, quando ne eia il 
caso. 

Senatore Martinengo. Per quanto ha dello lcstè 
l'cn-rcvole Commissario rvgio, lruTo inutili le poche 
parole elle n\·e,·o pC'n:lalo di dire; Toleva appunlo di 
maod.1re 8e i diritti rhc si riaeuotcv;ino prr I~ spc~e 
occasionale dalle efJide1nie cr;ino sufficienti per coprire 
le lp<"'BO, s:iacchè in c:.so di•erso a:irebLe inutile dimi· 
nuire un altro prove1110 dello Staio. 

Per consrgtu~nia io oppogsio l'articolo com~ 81a 
arritto Til'llJ lrg~r. 

S•n>loro Pareto. Domando la pnrob. 
Prnldente. Farò o8'rnaro <hc ha ~i! porlato due 

volte; ma il St·na10 non diR'1C'Olirà ~hc parli pt"r la 
terza v ,lta. 
foci. Parli I Parli ! 
Senalore Pareto. 8c? nli ~ pron1esso rhe l'oono 

venturo si re~liflr.ht•rà questa talli·lla di perrrziourf cioè 
qul'sla ta~sa, O:i.Servaudo tu1tavi11 rhc "i g.,uo ha.sti· 
menti i quali possono ,·enire caricali mollo per isptise 
che tiolt.anto snoo p 18Sihilmrnte applicnliili a loro van· 
l1t@gio, r.ioè per spese di cui, dirò, non che prolìtlino 
perchè S3reòli~ una di11grazia l'averne bie':lgno, ma che 
solo ·firtualrnc>nle po:0sono ::l\'('rue o sentire l'l·fTeno. io 
mi riineltl'rò nlle pro'llC-S."e e Dll'argom<"nla!ionl'! dcl 
Co'l11ni~s:irlo e ritirr.rò le mie oeacr,·nzioni. F-pcro prrò 
rbc il Govrrno tPrrà conio dt'.lle modifìr.az.ioni propo5tP 
per (or diminuir~ qursti C:Jrir.bi t 80prJIUllO 1'cilendo 
che pos.:'nno gruvil:tre mag;;iorn111•nte so1·r:i certe pnrti 
d'Jt3li:i che lc.-tlè sonG state alle antiche provin~e riu 
nite. 
M!Dlstro della Harlna. lii p•·rmella il Senato di 

aggiu~gerc alcune parule per lrJoquillare J'11.nin1o del . 
Scn:ilorl! Par(•to, il quale giusl11.nh•nte prt·nde un grande 
inll·rrssl? 111 ron11nerdo mariuimo. 

Vr<'gl1rrri l'onorc\'olc i:;rnalore Par<:!tO di osservarti 
rhc la J, ggc allu:1lc C'Soncra il comn1<:!rrio marillimo 
dl'lle antirhc pro\·iurc di circa un milione e mezzo. e 
pr .. LaLih11<'11te rsonC'rpr\ il ron1n1ercio marittiino d(·llc 
provinc:c tocridiunali, rii cirl'a due 111ilioni; questo è un 
't'3!1tagr:io clic r., la It·g~t! attui.Ile; e mi pare che sia t:il 
mt•nte srandeJ che quand'anche vi f0ssc qualche cosa 
da ridire s •prn la lnssa atlual<', il che è lultavia dubfiio, 
io rit1!ngo che la ll'gge si putrl'hiJe adollarc anche dit~lro 
qursle consid··ra1i\jni. 

D'altronde io noterò nocora, senza cert:imente \'Oler 
menon101rt! prr nulla il Jirilto di proportt emenda1oenli, 
r.fir ogni eruenda111P.nto purterl·lJIJe che qnesta lrgge fosse 
rimandala all'allra Cumera, e prohaliihncute io quesl\J 
sessione non poln·lihe più < SSl're votata. 

Ora QUl'&ta lrgt:c fl'Ca t<ile vantaggio, etaùilisce ble 
unifur111itj nel s1~rvizio sjoitario per le ,·arie parti dcl 
n1·gnu, clic il licnl.'Otio da ta!\11 recato sarà immenso 
anche a fronte dci piccoli agt;ratii cui polreLbe andar 
eoggt:lla. 

S<·nator<' Fareto. lo BlHO già ritiralo la proposta 
cui Ji01n11 arrcnna\·a., e per cui il signor ~inistro ba 
(Jtte le sue uh1mc osscr\'a!ioni. 
PrcsldcntP. Ml'lto ni voli rari 6. 
Clii liJ opprora, sorg;1. 
(I pprovalo) 
e Ari. 7. NL•I dcler111in::ire la ln&~a do,·u1a dai piro 

erafi •i raro dall" loro lonn.,:Jatr la drduzione dcl 40 
per eL·olo I'"" Io •pazio occupalo dalle macc~ine e re· 
IJlh·i accrs11ori 1. 

(Ap11rornlo) 
• Art. 8. Souo e11P11li dal p~g:i1n<"nto dl•i dirilli 1a- 

11ilari ; 
1 A) I liasti1n('t1li 1h·lla marina. militare di qualunque 

n::iziune: 
• Il) I.e an,·i di rilasdo anche ammeSBe a lihera 

pra1ic.i, quando non fanno 011erazio11i di co1nn1ercio; 
• C) I ballolli da prsra anrhc procedcnli rlalreslcro 

e I!! n:1vi rhc esercitano la nn\'igazionP. tra uo punlo e 
1',dtro .IL•llo Slalo. Que;ti Irgni porò, di•peosati dolrob 
hligo dt'lla palcutc, aarJ11no rnunili di un permesso aa· 
nilario di r.aùotaggio drlla durata di un anno, pcl qu:ale 
p::1gl1ernnno lire un:i, se non m3agiori di 10 lonoellalet 
cenl('sin1i 20 all'anno per tonnellata, ac maggiori di 
qol'lla portala. > 

(.\pprol'OIO). 
e ArL 9. I.e n:ivi provenh~nti dull' tstrro paghr.ranno 

la ta;sa "nilaria nrl primo luogo d'opprodo dello SLalo. 
Qnao<lo d'<I Juog·• do•e honno approdalo e pagalo la 
lnNta si concl111·ano io ollri luoghi dt•I litorale dello 
Staio. non rorrisp:"lndono altre ta.-se pPr qu<'Sli np 
prodi. • 

(Appro\'alo\ 
e Art. 10. Per ogni patente di nnill rilasciata a ba- 
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alimenti di•clli a porti es leri si pogherà un diritto fisso 
·di centesìmì 50 per ogni bastimento di portata inferiore 
alle trenta tonnellate, e di lire due per ogni portata 
maggiore. • 

fApprornto) 
e Art. t t. Le visite rli:i medici di sanità nei lazza 

retti e:J allri stabilimenti sanitari 1000 gratuite. , 
(Approvalo) 
e Art \2. I poveri sono mantenuti nei Jar.zart>Ui e 

curati, se infermi, n spese di:I Governc. , 
(Approvato) 
e Art. 13. Lo presecte logge nrà posta io vigore 

dal I. luglio 1861. 
e Da quel gioroo avrà piena ed intera eseeusione in 

tulle le province del fipgno la legge penale in materia 
di nnità marittima in data del 31 luglio 1859. • 

(Approvato) 
e Art. H. Per l'applicazione di detta legge nella To 

scana viene st:iLilita la seguente r.orrispondtoza nelle 
pene: 
e A vece dcilJ recluslone ai applicherà la pena d<·lla 

casa di !orza. 
e Quaodu è cornmiuata la pena dcl carcere e della 

multa ei applicheranno le corrispondenti pene dcl car 
cere e della multa io quantili non inferiori, la prima 
a sei giorni e la seconda a lire cinquanl'una. 

e La multa potrà estenderai a lire tre ruila. 
• Quando invece sono applicale le pene di polizia, 

si ioOiggerauno le pene o dcl carcere o della multa, 
estensibili a cinque giorni il primo, ed a cinquanta 
tirc la seconda. 

e Inoltre, all'art. 26 di detta legge, allo parole: e di 
cui all'ari. 3~ d<I Codice di proudura crimi•ial• • 
s'intenderanno sostituite le 11·guen:i : e di poli1ia giu 
di>iaria • od all'articolo 28, invece delle parole: e il 
Commiuario di 1ani1à dd porlo di Genova e i C-Onsoli 
di mari11a ntllt uitre dire.aloni mariuima J s'inten 
derauno pure sostltuite le seguenu : e i Commi1sari di 
ianità, ed ia loro ma.1lcan:a i Consoli di mariua. 1 

(Approvalo). 
e Art. 15. Ali' esecnxione della presente lej?go san 

provveduto con apposito r<·~olamento da apprcvarsi ron 
decreto reale 1 

(Approvato). .. 
• Ar~ IG. Sooo soppresse le attribuzioni che in r.uo 

di aonitl marittima erano finora di compt>len1a dei m~ 
gistrati supremi di aalute in Napoli e in Palt>rmo, e yen· 
gono 10ppresse le dt'putaziooi di sanità esistf"nti lungo 
il littorale delle pro•inr.e meridionali dcl Regno.> 

(Approvato). 
e Art. 11. ~ al>olita la lassa a carico d•i ba.;timenti 

sottopooti a qunrantena, quell 1 per alloRsio ed uso di 
snppellcttili noi lanarclli, qurlla sopra le mercaniie de 
poste e disinreu:ite nei laztarttti od altri 1t:ihilimeoti 
quaranten3ri, ed ogni altra tassa, diritto o provento, 
cbe 1ouo qualeia&i denomioazionA sono ora. pr.reeJ'iLi a 

2 21. 

titot., sanitario, tanto a ravore dell'erario, che dei pub· 
Llici ruazionari. • 

(A pprovoto ). 
• Art. 18. Sono nhrogaic tulle le leg~i, regolamenti, 

le ordinanze e disposizioni di qualsia6i ror1na, attual 
mente in vigore nelle •arie proYince del Regno in ma· 
teri:i di sauità marittima, tranne: la con•rn1ione ed il 
rPgo)arnrnto ritati all'articolo primo, e ):i Jeggt penale 
citala all'articolo 13 dello presente >. 

(Approvoto) 
Si pa<Sa allo squittinio segr•to sul complesso d•ll• 

legge. 
Ri•ultato della votazione ; 

Votanti • 76 
Favorevoli. 73 
Contra rii 3 

li Senato adott•. 

D1sr.i.;gs1o:rn llEL PROGETT(} DI LEGGE 
PER :11.\GGIOlll SPESI> E 8PR>Il l'WOVB 

St:L DILANCIO DELLO STATO DELL 'ESEl\CIZIO 1860 
(V. aui d<I Smalo N. H). 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discusaiono 
dcl prJgo'lto di legge per le JOaggiori spP!e e spese nuo•e 
sul bilancio dello Stato deJl' .. ercizio 18!)0. 

Leggo il progetto (V. infra). 
È aperta la discu1U1ioae generale au que1to progetto 

di legsc. 
Non domandandosi 13 parola, P""•o alla lellura degli 

articoli. 
e Art. 1. Sono autoriuate eul Bilancio dello Stato 

per l't'SPrcizio 18GO maggiori 1peac e 11pese nuove rile· 
vanti alla com,1h•asiva somma di Jire ccnlo novan•adue 
mila seicroto trcota o centesitni quindici, ripartibile fra 
i bilanci delle onticbo province dell'Emilia e della To 
scana, e Ira i Mini;teri dell'lstruziune Pubblica, ddl'ln 
terno e dei L•vori Pubblici, non che Ira le varie c.ile 
~orie dei bilanci atcssi in con!ormitA dol quaolro unito 
11l:L pre~eote legge. 

(Approvato) 
e Ari. 2. Prr l'applicazione del!• &pCia nuon di lire 

4,83l a4 •ol bilando dt·ll'lslruziou• Pubhlka 1•er le pro 
•ince d<·ll'&milia è istituita appOdita cutegoria •ul bilancio 
predetto col num. 15 bi11 • colli denon1lnaùone: Aue911i 
di asptUa&;va ad impityuli fuori piunla. • 

(Appronto) 
Sicwmc a ter1nini dcl r~gol;1mento io qursto cn.so 

di progetti di leggo di credili l!llppl•mentari, di mag· 
giuri speae li può rare UD sole> squittiuio srgreto, io 
credo che se oon 1i dimaoda eh• ti r:iccia la divisione 
llel duo squittioii, 1"inlcade, t"Omc per il pal&:lto, che 
si proceda sulle duo leggi a votare con no solo BflUit· 
tinio st'greto. 
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Dl~CUSSIO'E DEL P!IOGETTO DI LF.GGF. 
PER AUTOl\IZZIZIO.'iF. DI MIGGIOI\! SPESH 

SUL 811.A:"CIO DEL lll.'ilSTEHO DF.L!.' 11'TF.R'.'i0 1860 
ED A:'f'.'l! PllECEDEl'\TI. 

(Y. aui dd Smato li'. 45). 

Presidente. Do lettura dell'altro progetto per l'au 
lorizuiione di maggiori spese sul bilancio dcl ~lini~h.•ro 
dell'Ioterno 1860 ed a:rni precedenti (Y. in(ra). 

È aperta la discussione generi • ale. 
Se non ai domanda la parola rileggo l'articolo. 

Articolo unico. 
e È autorizzata eu! bilancio t8GO cd anni precedenti 

dcl MiniòLcro dt'll'Joterno lii maggiore spesa di L. 21,68~132 
ripartita fril le categorie designate nel quadro unilo alla 
presente legge. > 

Qt:ADl\0 DELl.E ll.\GG!OI\! SPESE. 

Bilancio delle Antiche Province dcl lh•gno. 
Archii.•i di Staio. 

Cnleg 6. Spose d'ufflio L. 1,10723 

.• mminislr!1:iont provinciult. 
> 14. Fitto dci locali per alloggi dci 

Governatori . > 1, 218 38 
Opere pie a fa1iciulli espou), 

, ~S Spese diverse • > 500 00 
Sic"r'ua pubblica 

• 42. Fino di locali d'ufllcio e di al- 
loggio e minute riparalioni • • !l,500 00 

Servizi diversi. 

> 45. Indennità di via e trasporlo degli 
indigenti , > 1,3G3 i 1 

Bilancio ddl'Eruilia. 
Servi&i diversi. 

, 39. Compilazione della Gazzella Lffl- 
ciale dell'Emilia (personale) > 8,000 00 

Totale • L. ~1,689 32 
(Approv•IO) 
Trattandosi d'articolo unico, non è il caso di ecci 

tare il •oto per alzata e seduta. 

DISCl'SS!O:ìt: DEL Pl\OGETTO DI LEGGE 
PER LA LEVA LI 4500 c0111~1 NATI xa, 1~to 

!'iELLE l'HO\'l!'>CE SICILIA:"it: 
(V. alli del Stnalo N. 39). 

Presidente. Mi viene suggerito, che se il Senato 
lo approva, I er risparmio di lt·mpo si potrebbe prece 
dere 11!a discussione dell'altro progetto di legge che sta 
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ancora all'ordine dcl giorno, e quindi procedere con Una 
sola chiamata allo squittinio segreto sopra due urne. 

Il progetto che viene ora io diseussione è quello per 
la leva di 4aGO uomini sui aali nel 18.10 nelle pro- 
vince Sit ìliune. - 
La discussione generale ~ aperta. liessuno domandando 

la parola si procede alla discussione degli articoli. 
• Arl. 1. Il GoVt•rno dcl Re è •utorizzalo ad operare 

uno lovn militaro aui nati ndf'anno 1810 n•l!c province 
~iriliano secondo la legge organica sul rcclulamenln dcl 
l'c.;crcito 20 mano 18;1, le leggi dl'I 19 giugno 1~57, e 13 
luglio stesso aooo, il r<"goJ::imr.nlo sul reclutumenlo mi 
Jilare opprO\'rt(O ron n. Decrelo drl :\O man.o 1855, le 
appendici allo sl<'R:-10 r.·golam<'nlo del 14 luglio 18f>6 e 
29 1r1gosto 1857, già puLlllic:ale io qut·lle province. 1 

(Approvalo) 
e Art. 2. Il contingt·ote di prima categoria è ftssato 

a quattromila e cinquecento uon1ini. 1 
(.\ppro>nlo) 
e Art. 3. Gli ioserilti des1~nabili che sopravanzeranno. 

dopo che •arà complt•lalo il contingente di prima cn 
legoria, for1neranno la seconda catC'goria, giusta il di· 
sposto ddf'nrl. 2 dl'lla l<•ggc 13 luglio 1857. 1 

(Approvalo) 
• Art. 4. Gli inscriui delle prt•drllc province chia 

mali a questa leva, i quali al giorno 1 giugno dcl voi· 
gente anno ei troveranno arnmogliati o Tedovi con prole, 
e coulinueranno ad ~strtt io una di tali coodi1ioni nel 
~ioroo fissato pel loro assroto, ;ao<lranno cscoti dal ml 
Jitare servizio. • 

(Appronto) 
• Art. 5. Gl'ioscriui, che in \'irlù del Jlrect•dcote ar· 

1icolo quJrlo verranno dichiarati rseoti dai conaigli di 
Leva, e che iwr ragione del loro no mero d'estrazione 
a\·essero a far parte del conlingentc di prima calcgoria, 
non dovranno esservi rimpiazzati da altri inscritti, ma 
saranno talcolati oumcricamcnte in deduzione del- con· 
ling1•nle del rispeuivn mandamento. • 

(Approvalo) 
Si p•'8a allo squiuinio segreto per le due leggi di 

mag~iori Bpt'Se e sprsc nuo,·e e per la legge sulla leva 
di 4500 uomini per le pro>·ince dell'isola di Sicilia. 

Primo di Core l'appello nomin•le prrgber.i il Senato 
di fissare l'ordine dci suoi [avori. Si polrcbl>e slabilire 
per lunedi (non l'SSendovi auualmenle nulla di pronto) 
la riunione Dl'gli uflìzi, al tocco, per l°Milme dcl pro 
g<·llo di h•ggc n.·luth·o alla guardia nazionalo mobile, 
rhe è slato distribui10 quf'eta mattina, e per martedi 
alle due io adunanza pubblica per la discussione dcl 
progrllo di legge aut Gran Libro, e degli altri progeui 
che potessero essere io pronto. 

Non rssendovi oRsLr,·azioni in conlrario, ~i intenderà 
adunquc Ossato l'ordine nella conformità anzidclla. 

Risulialo dd)a volaiione: 
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Sui progetti di legge per maggiori spese. 
Votanti • • 12 
Parorevolì • • 63 
Conirari. • • , 9 

n Senato adotta. 
Risultato dello equillinio sulla legse per la leva nelle 

province 1iciliane. ., 
Senatore DI 8. Ella. Domando la parola. 
Presidente. Dopo proclamato il risultato della •o· 

taiion•, il Senatore Di S. Elia avri la parola. 
l\ioultato della votazione: 

Votanti. • 72 
Favorevoli 68 
Contrari • 4 

Il Senato adolla. 
Prego i signori Senatori di riprendere il loro poato, 

e do la parola al signor Senatore di Sanl'~liL 
Senatore DI Sant'Ella. Signor Presidente, un mo· 

mento fa etla leggen una lettera del signor lliniotro 
dei Latori Publ>lici che risguardava il lran1ilo dei Se- 

natori napolitani e siciliani per ritoruare in patria al 
fine della s ess ione. 

Verernente la lettera ministeriale era scriua in modo. 
che l'amor proprio dei St•nat 1ri siciliani e dci Senatori 
napolitanl ne rimase alquanto adombrato. 

Si diceva in easa : se ripartirete su Lito, io vi conce· 
derò di trasportare con voi gratuitamente le vostre la 
miglie ; se però ritard;!rete la vostra partenza, questa 
grazia non vi sarà più concessa per le vostre famiglie, 
ma partirete voi soltanto gratuuamente. 

I Senatori napolitani e siciliani, è bene il saperlo, 
per venire alla Sessione, non approfittarono nff,1uo del· 
l'imbarco gratuito: ciascheduno portò con sè la propria 
Iarniglia, composta per taluni di 4, di 6 ed ancbc di IO 
persone, e pagò corno gli altri. 

Ora poi sarebbero nel easo di riuumiare afTallo a 
questo favore che ceneede il Mioistero; giacchè nè i 
oapolitani nè i siciliani intendcno di approfittarne. 
Presidente. Esscmlc questa una ecmplice dichia 

razione che non da luogo a seguite, io dichiaro sciolta 
la seduta. I La seduta ~ sciolta (ore 5 l1I). 

'~ ") •.. 
!~ h . ' 
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